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1 Scopo

Scopo del presente Documento di Valutazione dei Rischi, applicato in caso di affidamento di lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi, è:

a) fornire alle imprese appaltatrici e a lavoratori autonomi ai quali vengono affidati i lavori oggetto d’appalto dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività;
b) cooperare con la Ditta appaltatrice all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;

c) coordinare con la Ditta appaltatrice gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

d) indicare le misure adottate per eliminare le interferenze.

in ottemperanza alle richieste della normativa di riferimento ed in particolare all’art. 26 del D.Lvo 81/08 e successive modifiche e integrazioni.
Il presente documento è stato elaborato dal Datore di Lavoro della Ditta committente con l’apporto dell’RSPP aziendale in collaborazione con con il Datore di Lavoro e l’RSPP della Ditta appaltatrice.
Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio o della fornitura, si renda necessario apportare varianti al contratto, così come indicato nella circolare del Ministero del Lavoro n. 24 del 14 novembre 2007, la stazione appaltante procederà all’aggiornamento del presente DUVRI ed, eventualmente, dei relativi costi della sicurezza.
2 
Campo di Applicazione

Il presente documento di valutazione viene applicato in tutti i casi di affidamento di lavori o servizi ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima. Per la specifica attività, il presente documento viene applicato anche in assenza di disponibilità giuridica dei luoghi in capo al committente (in relazione ai quali il committente svolge attività in subappalto).
Sono comprese le attività di fornitura e posa in opera e di subappalto purché le stesse vengano svolte con impiego di manodopera.

3 
Esclusioni

Dalla valutazione sono stati esclusi:

a) tutti gli altri rischi non riferibili alle interferenze per i quali resta immutato l’obbligo per ciascuna impresa di elaborare il proprio documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici propri dell'attività svolta;
b) la mera fornitura senza installazione, salvo i casi in cui siano necessarie attività o procedure suscettibili di generare interferenza con la fornitura stessa, come per esempio la consegna di materiali e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con l'esclusione di quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza e coordinamento); 
c) lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del D.Lvo 81/08 e s.m.i.;

d) i servizi per i quali non é prevista l'esecuzione all’interno della Stazione appaltante, intendendo per «interno» tutti i locali/luoghi messi a disposizione dalla stessa per l'espletamento del servizio, anche non sede dei propri uffici;

e) i contratti per i quali la normativa cogente prevede la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento (PSC). Per tali contratti l’analisi dei rischi interferenti e la stima dei relativi costi sono contenuti nel PSC e, quindi, in tale evenienza non appare necessaria la redazione del DUVRI;

f) i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la stazione appaltante.

4 Riferimenti Normativi Principali
1) D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;

2) Codice Civile artt. 1559, 1655, 1656 e 1677;

3) Circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 14/11/07;
4) Circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 22/08/07;
5) Circolare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale n.29 del 28/09/06;
6) Determinazione n. 3/2008 del 05/03/2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture;
7) Codice Civile artt. 1559-1655-1656-2222;
8) Legge 109/94 art. 34;
9) D.M. 37/08;
10) Decreto Legislativo 19/04/2016 n. 50 (Nuovo Codice Appalti).
Le norme di carattere legislativo sono supportate dalla disciplina amministrativa, quali: Circolari del Ministero del Lavoro, Ministero della Sanità, Ministero dell'Interno.
Inoltre, per approfondimenti tecnici, le norme precedenti possono essere anche supportate dalle norme tecniche emanate dagli Enti di Standardizzazione, (UNI, CEI, CIG, ecc.), oltre alle linee guida, di carattere volontario degli Istituti italiani e internazionali (ISPESL, ISO, ILO, NIOSH, OSHA, BS,)
5 Termini e Definizioni

a) appaltante o committente: colui che richiede un lavoro o una prestazione;

b) appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una prestazione con mezzi propri;

c) appalto: il contratto con il quale una parte assume con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di una opera o di un servizio verso un corrispettivo in denaro" (art. 1655 Codice civile);
d) appalto promiscuo: gli appalti promiscui sono quelli che vedono impegnate una o più imprese appaltatrici in uno stesso ambiente di lavoro o, in strutture nelle quali operano i lavoratori del committente. Si tratta generalmente di lavori su impianti e che devono essere eseguiti senza interrompere il loro normale funzionamento e sui quali potrebbero operare contemporaneamente i lavoratori del committente;

e) appalto scorporato: è il caso in cui l'opera viene eseguita all'interno del luogo di lavoro del committente, senza la copresenza di lavoratori dipendenti da quest'ultimo. Questo contratto si realizza quando l'opera richiede una massiccia specializzazione, divisione, parcellizzazione dei lavori appaltati in quanto volendo eseguire, in campo industriale (esempio manutenzione con elettricisti, meccanici, idraulici, ecc.), opere di diversa natura secondo le regole dell'arte, occorre richiedere l'intervento di personale in possesso di determinati requisiti tecnici. Si generano perciò interferenze che sono fonte di rischi aggiuntivi rispetto a quelli già insiti nei singoli lavori e la cui responsabilità può gravare sul committente;

f) contratto d'opera: quando una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente, (art. 2222 Codice civile);
g) subappalto: il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante l'autorizzazione. L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera se non autorizzato dal committente (art. 1656 Codice civile).

6 
Dati Identificativi Appalto

Oggetto dell’attività: 

Fornitura a consumo di gasolio a basso tenore di zolfo per trazione ferroviaria per il locomotore della Società Ferrovie Udine Cividale s.r.l. presso il raccordo ferroviario Lisert di Monfalcone in prossimità dell’area di sosta in via Consiglio d’Europa snc, localizzazione in foto (riquadro rosso)
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Datore di Lavoro Ditta Committente: Gianpaolo Graberi
Responsabile S. P. P. Ditta Committente: Christian Brunetta
Referente dei lavori Ditta Committente: Federico Canino
Datore di Lavoro Ditta Appaltatrice: da definire
Responsabile S. P. P. Ditta Appaltatrice: da definire
Referente contrattuale Ditta Appaltatrice: da definire
Referente operativo Ditta Appaltatrice: da definire
7 
Verifica dell’idoneità tecnico professionale della ditta appaltatrice e delle ditte subappaltatrici
La verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori oggetto dell’appalto o del contratto d’opera o di somministrazione è stata effettuata tramite:

a) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

b) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;
c) dichiarazione che tutto il personale impiegato nell’esecuzione dei lavori gode di regolare posizione previdenziale ed assicurativa ai sensi delle leggi vigenti, ed è retribuito nel rispetto dei minimi contrattuali previsti dal C.C.N.L. di categoria;

d) elenco dei lavoratori dipendenti che effettueranno la fornitura con relativa Comunicazione Obbligatoria UNILAV;
e) altri elementi verificati:
Appaltatore: 
	Iscrizione alla CCIAA di 
	

	INAIL
	

	INPS
	

	DURC
	


8 Classificazione azienda committente
	Classificazione del Livello di Rischio di Incendio
	NP

	Attività Soggette a Controlli di Prevenzione Incendi
	NP

	Presenza di Zone a Rischio Esplosione (ATEX)
	NP

	Classificazione ex art.1 DM 388 del 15/07/2003
	NP

	Zona Sismica
	NP

	Stabilimento Classificato a Rischio di Incidente Rilevante
	NP

	Classificazione Industrie Insalubri
	NP

	Presenza di altri Stabilimenti Adiacenti o Prossimi a Rischio di Incidente Rilevante
	NP

	Orario di lavoro ditta committente (reparto interessato)
	NP


9 
Informazioni specifiche sulla gestione delle emergenze nell’azienda committente

Non pertinente per le attività in oggetto.
10 
Cooperazione e coordinamento

Il presente documento viene condiviso anche in sede di riunione congiunta dai responsabili degli appaltatori/prestatori d’opera coinvolti.

Questi ultimi si impegnano a trasmettere i contenuti del presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze ai lavoratori delle ditte che rappresentano.

Durante l’esecuzione del contratto saranno svolte ulteriori riunioni congiunte tra i referenti del Committente e dell’Appaltatore al fine di aggiornare, se necessario, in senso dinamico il presente documento ed implementare la cooperazione ed il coordinamento.

Le responsabilità in merito alla gestione operativa dei lavori appaltati e subappaltati e al coordinamento tra le Ditte sono dettagliate nella tabella seguente:

	Responsabilità Coordinamento Lavori

	Ditta Committente
	federico canino

	Ditta Appaltante 
	


La sede delle riunioni di coordinamento per gli interventi di prevenzione e protezione è presso la sede della Ditta Committente di Monfalcone (Via Terme Romane snc).
11 
Esecuzione della fornitura
11.1 Descrizione delle attività e modalità di esecuzione
Il ciclo di lavoro dell’impianto di rifornimento carburante può essere così schematizzato dal seguente diagramma di flusso:

ARRIVO E MANOVRA AUTOCISTERNA


VERIFICA LIVELLI E PERDITE AUTOCISTERNA


INSTALLAZIONE PRESIDI DI SICUREZZA


OPERAZIONE DI CONTROLLO QUANTITA’

CARICAMENTO SERBATOIO MEZZO


VERIFICA LIVELLO SERBATOIO MEZZO


OPERAZIONE DI CONTROLLO QUANTITA’

All’arrivo presso la Sede dell’autobotte della ditta fornitrice del carburante, il conducente:

· cura la predisposizione dell’apposita segnaletica di sicurezza, delimitando l’area del rifornimento, in modo da impedire l’accesso ad estranei e rispettare le distanze di sicurezza durante le manovre dell’autocisterna.

· fa spegnere il motore dell’autobotte e degli altri veicoli nelle vicinanze.

· cura la predisposizione di una ringhiera di protezione in corrispondenza dell’area di rifornimento.

· nello svolgimento delle operazioni di carico assicura il rispetto delle seguenti prescrizioni:

· È vietato l’uso di fiamme libere e deve essere rispettato e fatto rispettare il divieto di fumare.

· È vietato avere in tasca accendini o altre potenziali fonti di innesco e contemporaneamente stracci sporchi di carburante.

· Prestare attenzione al pericolo di inciampo sui tubi di erogazione impiegati.

· In caso di sversamenti di carburante seguire le istruzioni riportate al paragrafo successivo.

Al termine delle operazioni di carico del serbatoio, il conducente assicura che sia ristabilita la regolare viabilità di piazzale, rimuovendo dal piazzale i presidi di sicurezza sopra indicati.

Sono previsti, a discrezione del Committente, operazioni di controllo dei quantitativi, mediante il sistema di pesatura e misurazione con asta graduata.

11.2 
Procedura in caso di sversamento di gasolio
Gasolio di colore rosso-marrone, emana un odore caratteristico ed è meno infiammabile della benzina.

In caso di sversamento di gasolio dal mezzo in rifornimento oppure in manovra, il Conducente, deve procedere all’assorbimento dei liquidi. Il Personale che interviene dovrà:

1. indossare il giubbetto ad alta visibilità, i guanti protettivi e le scarpe antinfortunistiche ed antiscivolo;

2. segnalare la situazione di pericolo e la presenza dello sversamento di liquido, isolando l’area interessata e se necessario apporre il segnale di pericolo;

3. utilizzare i cuscini / salsicciotti in dotazione per circoscrivere la zona il contenimento (se questa è di ridotte dimensioni);

4. utilizzare:

· panno assorbente in fibra bianco, per oli, carburanti e liquidi non acquosi;

· panno assorbente in fibra grigio, per le soluzioni acquose e le sostanze chimiche non aggressive;

· cuscino / “salsicciotto” in fibra assorbente per oli vari.

11.3 
Prescrizione per i conducenti delle autocisterne
Il conducente, in ingresso nel piazzale di sosta dovrà:

· rispettare l'orario concordato; il punto di rifornimento è definito nell’area di sosta a fianco dell’edificio commerciale di rivendita imbarcazioni;
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(1) Funzionamento degli apparecchi di riscaldamento a combustione durante lo
scarico: E' vietato fare funzionare gli apparecchi di riscaldamento a combustione dei

vei

coli durante lo scarico.

(2) Precauzioni contro le cariche elettrostatiche: Per i veicoli, prima dello svuotamento

de
vei

2.2
Ne

DOCUMENTAZIONE
presenfe documento Medio Novarese Ambi

per interferenza (vedi 2.2.1) con informazioni su
degli impianti , le misure di prevenzione ed i provvedimenti da adoftarsi per la riduzione

de

rischio da inferferenza; Medio Novarese

variazioni che potrebbero manifestarsi rispetfo a

La
pe

ditta aggiudicatrice si impegna, con I'acce

va

nonché a mettere a conoscenza del persona
relative prescrizioni.

Successivamente all’aggiudicazione dell’appal
1) verra effettuata con la ditta appaltatrice e congiuntamente al R.S.P.P. di Medio
Novarese Ambiente spa e/o preposto il sopralluogo delle unita locali, al fine di procedere

e cisterne, deve essere readlizzata una buona connessione elettrica tfra il telaio del
colo e la terra. Inoltre la velocita di iempimento deve essere limitata.

ente spa fornisce il Quadro deirischi attesi
la natura del rischio e le aree inferessate

Ambiente spa comunicherd eventuali
presenfe documento.
tazione del confratfto, a fornire al proprio

rsonale le atftrezzature idonee allo svolgimento del proprio lavoro e ad effettuare la
utazione dei rischi per la propria impresa, ed a consegnarla alla stazione appaltante,

e addetto il presente documentfo con le

o:

Sede legale: Via Loreto, 19
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Sede operativa: Via Matteotti, 51

28021 Borgomanero (NO) 28021 Borgomanero (NO)
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· è obbligatorio mantenere un comportamento prudente tale da non costituire pericolo per persone, auto in sosta e ambiente;

· all’interno dell’area di sosta possono circolare altri mezzi oltre a personale dipendente a piedi. I conducenti delle autocisterne dovranno perciò prestare la massima attenzione alla presenza di pedoni e di altri mezzi nel loro raggio operativo, in particolare durante operazioni di manovra in retromarcia;

· indossare il giubbetto ad alta visibilità e scarpe antinfortunistiche durante i trasferimenti a piedi (soprattutto in accesso sul fascio intermodale) o altri dispositivi di protezione individuale in funzione delle operazioni da seguire;

· non fumare nell’area di rifornimento;

· durante le operazioni di scarico del gasolio, verificare la tenuta delle valvole e l’idoneità di tubi e raccordi, mantenersi sempre in prossimità del proprio mezzo ovvero al posto di guida;

· è vietato sostare senza motivo nell’area di rifornimento;

· è vietato consumare cibi e bevande nelle aree interessate all'attività di scarico del gasolio;

· non si possono effettuare riparazioni delle autocisterne all’interno dell’area di rifornimento;

· è vietato accedere alla sede ferroviaria del fascio intermodale senza autorizzazione da parte del personale del Committente;
· il personale della ditta appaltatrice non dovrà MAI entrare di propria iniziativa lungo linea e nei piazzali ferroviari se non accompagnato da personale SOCIETÀ FERROVIE UDINE CIVIDALE.

12 Rischi specifici esistenti nell’ambiente/aree di lavoro (o in aree limitrofe) del committente in utilizzo all’appaltatore
	Classe di rischio
	Rischio specifico
	P
	D
	R

	Rischio annegamento
	Annegamento
	0
	0
	0

	Rischio biologico
	Agenti biologici
	0
	0
	0

	Rischio chimico
	Sostanze chimiche pericolose
	0
	0
	0

	Rischio chimico
	Gas, vapori, fumi, polveri, fibre
	0
	0
	0

	Rischio chimico
	Amianto (coibentazioni, ... )
	0
	0
	0

	Rischio chimico
	Prodotti infiammabili/ Materiali combustibili / Sostanze comburenti
	0
	0
	0

	Rischio chimico
	Aree di stoccaggio prodotti pericolosi
	0
	0
	0

	Rischio da ambiente di lavoro
	Coperture non pedonabili
	0
	0
	0

	Rischio da ambiente di lavoro
	Pavimenti bagnati/pericolosi
	0
	0
	0

	Rischio da ambiente di lavoro
	Fosse, cunicoli, serbatoi, tunnel, ecc.
	0
	0
	0

	Rischio da ambiente di lavoro
	Elementi e parti sporgenti, taglienti, ecc.
	0
	0
	0

	Rischio da ambiente di lavoro
	Scarsa illuminazione
	2
	2
	4

	Rischio da ambiente di lavoro
	Pozzetti fognari
	0
	0
	0

	Rischio da ambiente di lavoro
	Aree di stoccaggio rifiuti pericolosi
	0
	0
	0

	Rischio da mezzi di movimentazione e trasporto
	Carrelli elevatori elettrici e a motore
	0
	0
	0

	Rischio da mezzi di movimentazione e trasporto
	Carrelli automatici filoguidati
	0
	0
	0

	Rischio da mezzi di movimentazione e trasporto
	Mezzi di trasporto su rotaia
	4
	4
	16

	Rischio da mezzi di movimentazione e trasporto
	Autovetture e automezzi in genere
	2
	4
	8

	Rischio da mezzi di movimentazione e trasporto
	Apparecchi di sollevamento
	0
	0
	0

	Rischio da mezzi di movimentazione e trasporto
	Trasportatori aerei / a pavimento
	0
	0
	0

	Rischio da movimentazione manuale dei carichi
	Caduta di oggetti dall' alto
	0
	0
	0

	Rischio da organizzazione del lavoro
	Impianti a funzionamento automatico, macchine complesse
	0
	0
	0

	Rischio da organizzazione del lavoro
	Lavoro isolato/notturno/durante la chiusura aziendale
	0
	0
	0

	Rischio da organizzazione del lavoro
	Gestione dell’emergenza, difficoltà di evacuazione
	0
	0
	0

	Rischio da organizzazione del lavoro
	Difficoltà di comunicazione (lavoratori stranieri)
	0
	0
	0

	Rischio da organizzazione del lavoro
	Presenza di personale ditta Committente (o di Terzi)
	2
	2
	4

	Rischio elettrico
	Cavi elettrici ad alta tensione
	0
	0
	0

	Rischio elettrico
	Linee elettriche aeree esterne
	0
	0
	0

	Rischio elettrico
	Cabine elettriche di trasformazione
	0
	0
	0

	Rischio elettrico
	Cavi elettrici interrati o sotto traccia
	0
	0
	0

	Rischio elettrico
	Impianti elettrici a bassa tensione
	0
	0
	0

	Rischio elettrico
	Cariche elettrostatiche
	0
	0
	0

	Rischio esplosione
	Materiali esplosivi
	0
	0
	0

	Rischio esplosione
	Presenza di aree classificate ATEX
	0
	0
	0

	Rischio meccanico
	Tubazioni di fluidi pericolosi:
	0
	0
	0

	Rischio meccanico
	Recipienti a pressione di gas/vapore (bombole ossiacetilenica)
	0
	0
	0

	Rischio meccanico
	Proiezione di schegge, oggetti, ecc.
	0
	0
	0

	Rischio meccanico
	Organi lavoratori in movimento
	0
	0
	0

	Rischio meccanico
	Vibrazioni
	0
	0
	0

	Rischio meccanico
	Ribaltamento di oggetti
	0
	0
	0

	Rischio radiazioni
	Radiazioni ionizzanti
	0
	0
	0

	Rischio radiazioni
	Campi elettromagnetici - Microonde
	0
	0
	0

	Rischio radiazioni
	Sorgenti laser
	0
	0
	0

	Rischio radiazioni
	Radiazioni infrarosse / ultraviolette
	0
	0
	0

	Rischio rumore
	Rumorosità ambientale: 
80-85
	0
	0
	0

	Rischio termico/incendio
	Superfici a temperatura elevata/bassa
	0
	0
	0

	Rischio termico/incendio
	Microclima (temperatura, umidità, velocità aria)
	0
	0
	0

	Rischio termico/incendio
	Incendio
	0
	0
	0

	Rischio termico/incendio
	Fiamme, scintille, materiali incandescenti
	0
	0
	0

	Rischio termico/incendio
	Atmosfere iperbariche
	0
	0
	0


Quantificazione grafica del rischio:

L’entità del rischio collegato al pericolo esaminato, sarà espressa numericamente dal prodotto dei due indici citati:

R = P X D
entità del rischio - (R): probabilità che si verifichi un danno x entità del danno
stima di probabilità - (P): associazione ad ogni pericolo di un livello di probabilità del danno
stima di danno - (D): associazione ad ogni pericolo di un livello di gravità del danno
I valori utilizzati sono riportati nella tabella seguente:

	P
	
	
	
	
	
	
	

	NQ
	NQ
	NQ
	NQ
	NQ
	NQ
	NQ
	

	4
	0
	4
	8
	12
	16
	NQ
	

	3
	0
	3
	6
	9
	12
	NQ
	

	2
	0
	2
	4
	6
	8
	NQ
	

	1
	0
	1
	2
	3
	4
	NQ
	

	0
	0
	0
	0
	0
	0
	NQ
	

	
	0
	1
	2
	3
	4
	NQ
	D



[image: image3]
13 Costi per la sicurezza

I costi per la sicurezza per l’eliminazione/riduzione dei rischi da interferenza sono compresi nel prezzo a base di gara per il servizio, a prescindere dal ribasso che sarà praticato. Essi saranno, infatti rappresentati dal costo del personale impegnato nelle riunioni di coordinamento e dalla segnaletica per l’evidenziazione e limitazione dell’area di rifornimento al fine di impedire l’avvicinamento di terzi.

Per il Committente

L’Amministratore Unico della Società Ferrovie Udine Cividale s.r.l.

Dott. Gianpaolo GRABERI
Data e firma
xx/xx/2022    _______________________________
Per ricevimento

Per l’Appaltatore 

Data e firma 
xx/xx/2022     ________________________________
rischio non prevedibile/assente�
poco rilevante�
moderato�
non moderato�
rischio presente ma non quantificabile/non quantificato�
�
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